
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 12 

MAGGIO 

2013 

ASCENSIONE 

del 

SIGNORE  

  7.00 † OLIVO GIUSEPPE, BENITO e  
             VANZAN IRMA 
          † TACCHETTO DARIO 
 
  9.00 † RIGHETTO ANTONIO e PETTENÀ MARIA 
          † ZARA GIOVANNI e CELEGATO GRAZIOSA 
          † GRIGGIO FAUSTO e FRATELLO BRUNO 
          † FECCHIO RICCARDO e MORENO 
          † FABRIS LIA 
 
10.30 pro populo   
          † FIORIN CASTELLO e SFORZA 
 
18.00 † DONÒ GINO 
          † CALZAVARA ADRIANO e ALBERTO 

 

“FESTA DELLA  
MAMMA” 

VENDITA TORTE 
PRO  

SCUOLA MATERNA 

 
9.00 CONSEGNA DEL “SALE” 

AI RAGAZZI DI 1^ MEDIA 
 

09.45 - 11.45 
INCONTRO CHIERICHETTI  

E GRUPPO SAMUELE 

GIARE  10.00 † per le anime 

DOGALETTO 11.00 † GUSSON ANGELINA, PIETRO e FIGLI 

LUN 13 

  8.00 † DONÀ ANTONIO e REGINA 
 

18.30 † PETTENON ERNESTO, ADELE, BRUNA e  
             OLIVIERO 

20.15 - FIORETTO 
20.45 INCONTRO ANIMATORI CAM-
PO MEDIE 

MAR 14 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † per le anime 
20.15 - FIORETTO 

MER 15 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † per le anime 

14.30 - 16.00 CATECHISMO 1^ MEDIA 
 

20.15 - FIORETTO 
 

20.30 GRUPPO 3^ MEDIA 
21.30 INCONTRO ANIMATORI   CAM-

PO SUPERIORI 

GIO 16 

  8.00 † PIADI LINO 
 

18.30 † per le anime 

20.30 - FIORETTO IN DUOMO 
20.45 INCONTRO ANIMATORI  
          CAMPO ELEMENTARI 

VEN 17 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † per le anime 

14.30 - 16.00 CATECHISMO 2^,3^,4^ e 5^ 
                      ELEMENTARE 
 

20.15 FIORETTO 
 

20.45 INCONTRO GRUPPO  
          SUPERIORI 

SAB 18  

  8.00 † per le anime 
 

16.00 - 18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 
18.30 † BREDARIOL MARIA 
          † FAM. TERREN MAURO 
             INTENZIONE OFFERENTE 

9.30-11.00 CATECHISMO 2^,3^,4^ e 5^ 
                   ELEMENTARE 
 

14.30 CONFESSIONI 
 

15.00 CATECHISMO 1^ ELEMENTARE 

 

17.00 e 18.00 CATECHISMO 2^ MEDIA 
 

20.30 VEGLIA DI PREGHIERA PER IL 
LAVORO A MARGHERA 

PORTO 

17.30 † BIASIOLO PULCHERIA MARIA 
          † FAM. SCANTAMBURLO ANTONIO 
             e MARIA 

17.00 SANTO ROSARIO 

DOM 19 

MAGGIO 

2013 

Solennità di 

Pentecoste 

  7.00 † PASQUALATO e DE MUNARI 
          † VOLPATO ELISABETTA 
 
  9.00 † BIASIOLO GIUSEPPE e CUNEGONDA 
          † VIANELLO DIANA 
          † ORNAMENTI SILVIO e VANDA 
          † VESCOVI ERMINIO e GENITORI 
 
10.30 † QUAGGIO DINO 
 
18.00 † pro populo   

CONSEGNA DEL CREDO  
AI BAMBINI DI 

5^ ELEMENTARE  
DURANTE LA  

S. MESSA DELLE 9.00 

GIARE  
10.00 † GUSSON GIUSEPPE, ANGELINA 
             e CLAUDIA 

DOGALETTO 
11.00 † MARIN LINO, LIVIO NONNI e ZII 
          † ARTUSI ISIDORO 

VANGELO                    LC 24,46-53 

Dal Vangelo secondo Luca 

A - Gloria a te, o Signore 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai 
morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno 
predicati a tutti i popoli la conversione e il per-
dono dei peccati, cominciando da Gerusalem-
me. Di questo voi siete testimoni. Ed ecco, io 
mando su di voi colui che il Padre mio ha pro-
messo; ma voi restate in città, finché non siate 
rivestiti di potenza dall’alto». Poi li condusse 
fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedis-
se. Mentre li benediceva, si staccò da loro e 
veniva portato su, in cielo. Ed essi si prostraro-
no davanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme 
con grande gioia e stavano sempre nel tempio 
lodando Dio.  
 
 

Parola del Signore              Lode a te, o Cristo  

SALMO RESPONSORIALE   SAL 46 

Dagli Atti degli Apostoli 
Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto 
quello che Gesù fece e insegnò dagli inizi fino 
al giorno in cui fu assunto in cielo, dopo aver 
dato disposizioni agli apostoli che si era scelti 
per mezzo dello Spirito Santo. Egli si mostrò a 
essi vivo, dopo la sua passione, con molte pro-
ve, durante quaranta giorni, apparendo loro e 
parlando delle cose riguardanti il regno di Dio. 
Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro 
di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di at-
tendere l’adempimento della promessa del Pa-
dre, «quella – disse – che voi avete udito da 
me: Giovanni battezzò con acqua, voi invece, 
tra non molti giorni, sarete battezzati in Spirito 
Santo». Quelli dunque che erano con lui gli do-
mandavano: «Signore, è questo il tempo nel 
quale ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli 
rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o 
momenti che il Padre ha riservato al suo potere, 
ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che 
scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a 
Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samarìa e 
fino ai confini della terra». Detto questo, mentre 
lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo 
sottrasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il 
cielo mentre egli se ne andava, quand’ecco due 
uomini in bianche vesti si presentarono a loro e 
dissero: «Uomini di Galilea, perché state a 
guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a 
voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso 
modo in cui l’avete visto andare in cielo».  

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA             At 1,1-11 

Dalla lettera agli Ebrei 
Cristo non è entrato in un santuario fatto da ma-
ni d’uomo, figura di quello vero, ma nel cielo 
stesso, per comparire ora al cospetto di Dio in 
nostro favore. E non deve offrire se stesso più 
volte, come il sommo sacerdote che entra nel 
santuario ogni anno con sangue altrui: in questo 
caso egli, fin dalla fondazione del mondo, 
avrebbe dovuto soffrire molte volte.Invece ora, 
una volta sola, nella pienezza dei tempi, egli è 
apparso per annullare il peccato mediante il sa-
crificio di se stesso. E come per gli uomini è 
stabilito che muoiano una sola volta, dopo di 
che viene il giudizio, così Cristo, dopo essersi 
offerto una sola volta per togliere il peccato di 
molti, apparirà una seconda volta, senza alcuna 
relazione con il peccato, a coloro che l’aspetta-
no per la loro salvezza. Fratelli, poiché abbiamo 
piena libertà di entrare nel santuario per mezzo 
del sangue di Gesù, via nuova e vivente che 
egli ha inaugurato per noi attraverso il velo, cioè 
la sua carne, e poiché abbiamo un sacerdote 
grande nella casa di Dio, accostiamoci con cuo-
re sincero, nella pienezza della fede, con i cuori 
purificati da ogni cattiva coscienza e il corpo 
lavato con acqua pura. Manteniamo senza va-
cillare la professione della nostra speranza, per-
ché è degno di fede colui che ha promesso. 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

SECONDA LETTURA Eb 9,24-28;10 

Rit: Ascende il Signore tra canti di gioia. 
 

Popoli tutti, battete le mani!  
Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché terribile è il Signore, l’Altissimo, 
grande re su tutta la terra.                    R 
 

Ascende Dio tra le acclamazioni, 
il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, 
cantate inni al nostro re, cantate inni.   R 
 

Perché Dio è re di tutta la terra, 
cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genti, 
Dio siede sul suo trono santo.              R 

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 
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Come è cambiata la nostra vita in questi ultimi an-

ni. Molti di noi erano pescatori, uno raccoglieva le 

tasse; tutti eravamo impegnati in una vita quotidiana 

fatta di preoccupazioni per il lavoro, affetti familiari, 

momenti di preghiera, attesa del Messia. Uno di noi 

apparteneva al gruppo degli zeloti. Alcuni sono stati 

chiamati sulle rive del lago, intenti a sistemare le reti 

e la barca; Matteo ha abbandonato il suo posto di esatto-

re. Tutti ci siamo lasciati coinvolgere in un'avventura 

che neppure immaginavamo come sarebbe finita. 

All'inizio molti erano con noi; tutti entusiasti per i gesti 

nuovi di questo ex falegname che senza aver frequenta-

to scuole particolari ha iniziato a insegnare dopo un lun-

go periodo passato nel deserto; e parlava di Dio con 

grande autorità. Alle sue parole corrispondevano i fatti. 

Invocava Dio, che lui chiamava «Padre», e i ciechi 

inco­minciavano a vedere, gli zoppi riprendevano a 

camminare speditamente, i sordi udivano e i lebbrosi 

erano risanati. Passava tante notti in preghiera, lui so-

lo, immerso nel dialogo con Dio. Non ha avuto paura 

quando molti avevano deciso che non interessava più, 

che i suoi discorsi erano troppo difficili, e non vole-

vano impegnarsi per quel regno di Dio che lui spiega-

va con tanti facili esempi - «parabole» le chiamava lui. 

Poi la tensione con il Sinedrio è diventata tale che han-

no deciso che era meglio eliminarlo, anche grazie al 

tradimento di uno di noi. Per la verità uno solo del 

nostro gruppo - i «Dodici» - è rimasto al suo fianco 

nella notte in cui è stato condotto nel Sinedrio e poi 

da Pilato. Alla fine i romani hanno eseguito la con-

danna chiesta dal nostro popolo: giustiziato sulla cro-

ce, come un malfattore. L’abbiamo sepolto in fretta, 

perché era la vigilia di Pasqua e già splendevano le luci 

del sabato. Siamo tornati; per la verità erano le don-

ne le più fedeli anche in quel momento di tristezza 

davanti alla sua tomba, che era vuota. Lo sconcerto e la 

paura dei primi istanti si è tramutata in gioia: lui è vivo 

e ci è apparso. Lo ha fatto per un tempo abbastanza 

lungo: nel cenacolo, sulle rive del lago... Adesso siamo 

qui a Betania, indecisi se continuare a guardare il cielo, 

sperando di vederlo tornare, oppure rassegnati di averlo 

perso per sempre. Proprio adesso che abbiamo capito 

chi era. Ci hanno detto che fermarsi qui non serve a 

nulla! È meglio andare subito a dire a tutti che lui è 

presente anche se non visibile; continua a camminare 

con noi anche se serve la fede per riconoscerlo. Le 

nostre parole saranno eco viva delle sue parole, così 

che tutti, anche quelli che non erano in Palestina, possa-

no ascoltare parole su Dio che nessun uomo ha mai 

saputo dire. D'altra parte chi conosce il Padre meglio 

del suo Figlio?  

LO SPIRITO PER PARTIRE E PARLARE 

47a Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali 

Nella nostra penisola che si affaccia sul mare il termine 

"navigare" ci è da sempre familiare. Naviga chi 

trasporta merci o chi esercita l'antico mestiere del 

pescatore, ma naviga anche chi s'imbarca in enormi 

transatlantici che toccano le località più belle del 

pianeta. È su questa esperienza antica del navigare che 

la tecnologia ha creato specifiche piattaforme - 

chiamate "reti sociali " (social network) - che 

imbarcano milioni di internauti, offrendo loro la 

possibilità di incontrarsi, stringere amicizie, 

scambiarsi pareri, foto e video. E questo nel bene e nel 

male, perché possono essere una "piazza" per 

informazioni utili e relazioni sane o trasformarsi in 

un "giocattolone" per persone sole e malintenzionate. 

A livello mondiale utilizzano Facebook oltre un 

miliardo di persone. Le altre reti popolari sono Twitter 

e Linkedln. Nel nostro Paese naviga su Facebook il 

43,3% della popolazione totale, con un picco del 

79,7% tra i giovani. Sono ormai tre anni che il Papa 

sollecita la comunità cristiana ad accogliere la sfida 

del mondo digitale. E, proprio come Gesù che invitava 

a «diventare pescatori di uomini», il Papa incoraggia a 

pescare gli uomini che oggi navigano in rete creando 

«nuovi spazi di evangelizzazione» e aprendo loro «le 

porte della verità e della fede». 
 

Tarcisio Cesarato, massmediologo 

"LAVORO È VITA. IL DONO DELLO SPIRITO A SOSTEGNO DEL LAVORO"  

“Lavoro è vita. Il dono dello Spirito a sostegno del lavoro”: è un intreccio singolare e provvidenziale quello che lega 

quest’anno la veglia diocesana per il mondo del lavoro all’invocazione speciale dello Spirito Santo che la liturgia della 

Chiesa pone, in pratica, nello stesso momento. L’appuntamento si svolgerà sabato 18 maggio, con inizio alle ore 20.30, 

vigilia di Pentecoste, presso la chiesa di Gesù Lavoratore a Marghera alla presenza del Patriarca mons. Francesco 

Moraglia ed offrirà l’opportunità per chiedere con particolare forza il rinnovato dono dello Spirito Santo sulle persone e 

sulle realtà del lavoro, spesso così duramente provate - anche nel nostro territorio veneziano - dall’attuale crisi e sempre 

alla ricerca di speranze e buone prospettive per il futuro. 

Mancano ancora 27 giorni per la chiusura delle iscrizioni ai Campi Scuola Elementari e Medie/

Superiori. Affrettatevi!!! La scheda di iscrizione, che si trova sui tavoli in chiesa, va consegnata a don 

Fabio o messa in una busta chiusa nella cassettina della posta della canonica, entro il 7 giugno. 

Vendita torte pro Scuola “S.Giuseppe” 
I genitori della nostra Scuola dell’Infanzia hanno organizzato per oggi, la consueta vendita di torte, il cui 

ricavato sarà devoluto per il sostentamento della Scuola “S.Giuseppe”. Prima e dopo la S.Messa delle 

10.30 sul sagrato antistante la chiesa i volontari esporranno i dolci prodotti dalle “magiche mani delle 

mamme”. 

APPUNTAMENTI 
Lunedì 13, ore 20.45, incontro animatori per campi medie; 

Mercoledì 15, ore 20.30, incontro gruppo terza media; 

Mercoledì 15, ore 21.30, incontro animatori campo superiori; 

Giovedì 16, ore 20.45, incontro animatori campo elementari; 

Venerdì 17, ore 20.45 incontro superiori. 

FESTA GRANDE FESTA 
 

Maggio mese della Madonna, mamma per eccellenza, è il mese in cui si festeggia anche la festa di ogni 

mamma. Come ogni anno anche i nostri bambini della Scuola dell’Infanzia San Giuseppe si apprestano a 

festeggiare le loro mamme dedicando loro un canto al termine della messa delle 9/00. Ecco allora che 

ogni bambino con in mano una bacchetta magica si appresta a preparare una bella festa per la sua 

mamma: di fronte agli angioletti, a Peter Pan, a Biancaneve e alle farfalle volteggianti ogni mamma 

indosserà una corona e sarà regina per un giorno! Anche noi comunità educante ci uniamo ai bambini per 

festeggiare tutte le mamme che sono così preziosi pilastri di ogni famiglia e che ogni giorno con pazienza 

affiancano la crescita dei loro bambini, uomini e donne di domani! 

Auguri a tutte le mamme!!!! 

Festa grande festa per la mamma la la la la 

Festa apposita per mammà 

Tutti subito qua 
 

Grande mago dammi la bacchetta la la la la 

Per un attimo dalla a me 

Senti cosa farò: 

Colpo di bacchetta mamma uno due tre 

Ecco il mondo sta davanti a te  

Per far festa a te 

Festa super festa la bacchetta a me 

Sono il mago che comanderà  

Tutto il mondo stasera 
 

Mamma tutto il mondo a te s’inchinerà 

Io regina ti farò 

Ti incoronerò 

Sopra a te l’arcobaleno stenderò 

Sul tuo capo splenderà la corona d’oro 
 

Festa grande festa per la mamma la la la la 

Festa apposita per mammà 

Tutti subito qua 
 

Grande mago dammi la bacchetta la la la la 

Per un attimo dalla a me 

Senti cosa farò: 

Angioletti bianchi volteggiando lassù 

Fanno festa in aria 

Peter Pan ospiti d’onor 

Biancaneve dolce damigella sarà 

Le farfalle danzano qua e là 

Super festa stasera 
 

Mamma tutto il mondo a te si inchinerà 

Io regina ti farò 

T’incoronerò 

Sopra a te l’arcobaleno stenderò 

Sul tuo capo splenderà la corona d’oro 

Mamma tutto il mondo a te si inchinerà 

Io regina ti farò 

Ti incoronerò 

Sopra a te l’arcobaleno stenderò 

Sul tuo capo splenderà la corona d’oro 
 

Festa super festa la la la la 

Festa per la mamma la la la la 

2 GIUGNO: ANNIVERSARI DI MATRIMONIO. DARE L’ADESIONE ENTRO IL 26 MAGGIO 


